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Art. 1 Presentazione del Corso di studio 
Il Corso di Laurea Triennale in Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) è istituito presso 

l’Università degli Studi della Campania “L. Vanvitelli”, in conformità al relativo Ordinamento Didattico (D.R. n.754 

del 30/08/2021) e al vigente Regolamento Didattico di Ateneo (D.R. 269 del 23/04/2026). Il Corso di Laurea in 

Infermieristica afferisce al Dipartimento di Scienze Mediche Traslazionali ed appartiene alla Classe delle Lauree in 

Professioni Sanitarie Infermieristiche e Professione Sanitaria Ostetrica (L/SNT1). Il Corso è erogato in modalità 

convenzionale, ha durata triennale e si conclude con un esame finale con valore abilitante ed il rilascio del titolo di 

"Laurea in Infermieristica". Le attività formative del Corso di Laurea si articolano su più sedi; ogni sede può 

coordinare attività formative e tirocini in differenti sezioni didattiche. Il presente Regolamento disciplina, per tutte 

le sedi, l’articolazione dei contenuti, le modalità organizzative e di funzionamento del Corso di Laurea in 

Infermieristica. 

Il Corso di Laurea in Infermieristica conferisce un diploma di laurea abilitante all'esercizio della professione sanitaria 

di Infermiere, tale da permettere l'inserimento professionale nel mondo del lavoro presso strutture pubbliche e private 

o di esercitare la libera professione. L'obiettivo del corso è rappresentato dalla formazione di figure professionali 

qualificate alla promozione ed alla salvaguardia della salute del singolo e della comunità nell'età evolutiva, adulta e 

geriatrica. 

Le attività didattiche sono erogate in lingua italiana. 

Tutte le informazioni relative all’organizzazione del Corso, alla programmazione didattica, ai calendari, ai 

programmi degli insegnamenti e ai servizi per gli studenti sono pubblicate e costantemente aggiornate sul sito 

istituzionale del Corso di Studio: https://www.scienzemedichetraslazionali.unicampania.it/didattica/corsi-di-

studio/infermieristica. 

 

Art. 2 Obiettivi formativi specifici 
Il Corso di Laurea in Infermieristica appartiene alla Classe delle Lauree in Professioni Sanitarie Infermieristiche e 

Professione Sanitaria Ostetrica/o (L/SNT1) ed è finalizzato alla formazione di professionisti sanitari in grado di 

esercitare la professione infermieristica con autonomia, responsabilità e competenza nei diversi contesti assistenziali, 

nel rispetto del profilo professionale dell’infermiere, del Codice Deontologico e della normativa vigente, in 

conformità agli standard formativi nazionali ed europei, con particolare riferimento alla Direttiva 2005/36/CE. 

Il laureato in Infermieristica è il professionista sanitario responsabile dell’assistenza generale infermieristica 

preventiva, curativa, palliativa, riabilitativa ed educativa, secondo quanto previsto dal D.M. 14 settembre 1994, n. 

739 e successive modificazioni e integrazioni. 

Il Corso di Studio è finalizzato allo sviluppo di competenze professionali integrate e trasversali, teoriche, tecnico-

pratiche, relazionali, organizzative, decisionali e metodologiche, necessarie a rispondere ai bisogni di salute della 

persona, della famiglia e della collettività lungo l’intero arco della vita. I laureati acquisiscono un’adeguata 

preparazione nelle discipline di base, biomediche e clinico-assistenziali, finalizzata alla comprensione dei processi 

fisiologici e patologici sui quali si fondano gli interventi preventivi, assistenziali, terapeutici, palliativi e riabilitativi, 

nonché all’integrazione con le altre professioni sanitarie. 

Il laureato acquisisce conoscenze, abilità e competenze finalizzate: 

• all’identificazione dei bisogni assistenziali e di salute della persona e della collettività; 

• alla pianificazione, gestione e valutazione dell’assistenza infermieristica; 

• all’erogazione di interventi assistenziali sicuri, appropriati e basati sulle evidenze scientifiche; 

• alla promozione della salute, prevenzione, educazione terapeutica e continuità assistenziale; 

• alla collaborazione interdisciplinare e multiprofessionale nei percorsi di cura; 

• all’applicazione dei principi etici, deontologici e organizzativi nell’esercizio professionale; 

• alla partecipazione ad attività di formazione, ricerca e miglioramento continuo della qualità assistenziale. 

Il percorso formativo è strutturato in modo progressivo e integrato e comprende attività formative di base, 

caratterizzanti, affini e integrative, laboratori professionali e tirocinio clinico supervisionato, svolti presso strutture 

universitarie, ospedaliere e territoriali accreditate e convenzionate. Particolare rilievo assume il tirocinio 

professionalizzante, presente in ciascun anno di corso con livelli progressivi di complessità, autonomia e 

responsabilità, svolto sotto la supervisione di tutor professionali adeguatamente formati e coordinato nell’ambito 

delle attività teorico-pratiche e di tirocinio del Corso di Studio. La formazione teorica e pratica è finalizzata al 

conseguimento delle competenze professionali necessarie all’immediato inserimento del laureato nei contesti 

assistenziali e organizzativi del sistema sanitario. Il laureato acquisisce inoltre la conoscenza di almeno una lingua 

dell’Unione Europea oltre l’italiano, con particolare riferimento al linguaggio scientifico e professionale necessario 

per la consultazione della letteratura internazionale e per lo scambio di informazioni in ambito professionale. 

I risultati di apprendimento attesi sono definiti in coerenza con i Descrittori di Dublino e sono finalizzati 

all’acquisizione: 

• delle conoscenze e capacità di comprensione nei settori biomedico, clinico-assistenziale, preventivo, 

organizzativo, etico e relazionale; 

• della capacità di applicare conoscenza e comprensione nella pratica assistenziale; 

• dell’autonomia di giudizio nell’assunzione di decisioni assistenziali; 

https://www.scienzemedichetraslazionali.unicampania.it/didattica/corsi-di-studio/infermieristica
https://www.scienzemedichetraslazionali.unicampania.it/didattica/corsi-di-studio/infermieristica
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• delle abilità comunicative e relazionali nei confronti della persona assistita, della famiglia e del team 

multiprofessionale; 

• della capacità di apprendimento permanente e aggiornamento continuo. 

Il Corso promuove inoltre l’utilizzo di strumenti metodologici, informatici e linguistici utili allo sviluppo 

professionale, alla consultazione della letteratura scientifica e alla partecipazione a programmi di mobilità 

internazionale. 

Per la corrispondenza tra obiettivi formativi/Risultati di Apprendimento Attesi e gli insegnamenti del CdS, si 

rimanda alla Matrice di Tuning allegata (Allegato 1) e parte integrante del presente Regolamento.  

 

Art. 3 Sbocchi occupazionali  ed accesso studi ulteriori 
I laureati in Infermieristica possono trovare occupazione in strutture sanitarie, pubbliche o private, nel territorio e 

nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o libero-professionale. 

Il laureato potrà accedere a percorsi di formazione avanzata: 

• Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche (120 CFU) – durata 2 anni 

• Master di 1° livello - durata 1/2 anni (60 CFU) 

• Corsi di Perfezionamento (max 20 CFU) 

 

Al conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche potrà accedere a: 

• Corso di Dottorato di Ricerca (180 CFU) – durata 3 anni 

• Master di 2° livello - durata 1/2 anni (60 CFU) 

 

Art. 4 Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione 

iniziale 
Possono essere ammessi al Corso di Laurea i candidati in possesso del diploma di Scuola Media Superiore o di altro 

titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo secondo le normative vigenti (art. 6, comma 2, D.M. 

270/04). L'accesso al Corso di Laurea è a numero programmato in base alla Legge 2 agosto 1999 n. 264 e prevede 

un esame di ammissione che consiste in una prova con test a scelta multipla. 

Il numero massimo degli iscrivibili al primo anno di corso è definito annualmente da apposito Decreto Ministeriale. 

Per l’ammissione al Corso è necessario essersi qualificati in posizione utile all’esame di ammissione. L'Università 

degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” nel recepire i DD.MM. annualmente emanati, ai fini dell’ammissione, 

verifica l’adeguatezza delle conoscenze richieste, così come definite nei programmi di cui ai D.M. annualmente 

emanati, e inerenti competenze di lettura e conoscenze acquisite negli studi, ragionamento logico, biologia, chimica, 

fisica e matematica.  

Le domande di immatricolazione devono essere presentate secondo le modalità previste dall’apposito bando entro i 

termini stabiliti ogni anno. La prova di ammissione, oltre che selettiva, è diretta a verificare il possesso di un’adeguata 

preparazione iniziale, in coerenza con quanto previsto dall’art. 26 del Regolamento Didattico di Ateneo. Sulla base 

dell’esito della prova possono essere assegnati allo studente Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), secondo quanto 

previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. In particolare, nel caso in cui il candidato, pur collocandosi in 

posizione utile in graduatoria, non raggiunga il livello minimo stabilito nelle discipline di base (fisica, chimica, 

biologia) previste per la verifica della preparazione iniziale, possono essere assegnati uno o più OFA nelle discipline 

di fisica, chimica e/o biologia, nell’ambito dell’OFA denominato “Nozioni di base di fisica e/o chimica e/o biologia”. 

Gli OFA devono essere assolti nel primo anno di corso secondo le modalità stabilite dal Corso di Studio. Il Corso di 

Studio promuove attività formative integrative, anche in modalità di tutorato, finalizzate al recupero degli OFA, e 

ne assicura adeguata pubblicizzazione sul sito istituzionale. Le modalità di verifica della preparazione iniziale, di 

assegnazione, recupero e verifica degli OFA sono definite in coerenza con l’art. 26 del Regolamento Didattico di 

Ateneo. Il recupero degli OFA è oggetto di monitoraggio nell’ambito delle attività di Assicurazione della Qualità 

del Corso di Studio e si conclude con il superamento di apposite verifiche, articolate per i diversi ambiti disciplinari 

assegnati. Gli studenti che non abbiano assolto gli OFA assegnati non possono sostenere l’esame del Corso Integrato 

di “Nozioni di Fisica, Biochimica e Biologia”, fermo restando quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo 

in materia di assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi e di iscrizione agli anni successivi. Le modalità di 

assegnazione, recupero e verifica degli OFA sono adeguatamente pubblicizzate e rese accessibili agli studenti. 

 

Art. 5 Organi del Corso di Laurea 
Sono organi del Corso di Laurea in Infermieristica: 

a) Il Presidente: è eletto dal Consiglio di Corso di Laurea secondo le norme statutarie, e resta in carica per 3 anni 

accademici. Il Presidente presiede le sedute del Consiglio; è responsabile del Corso e rappresenta il Corso stesso 

nei consessi accademici ed all’esterno, nel rispetto dei deliberati del Consiglio. 

b) Il Consiglio di Corso di Laurea (CCdL): è costituito dai professori e dai ricercatori dell’Ateneo titolari di un 

insegnamento o di un modulo che svolgono attività didattica nelle varie sedi e sezioni del Corso di Laurea (art. 33 

Statuto). Sono componenti del CCdL anche i rappresentanti degli studenti nella misura minima prevista per 
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legge. Le modalità di elezione dei rappresentanti degli studenti sono definite dal Regolamento Elettorale. Le 

attribuzioni del CCdL sono, in particolare, le seguenti: 

- Definisce gli obiettivi affidati a ciascuno degli ambiti disciplinari più adeguati al loro conseguimento. 

- Definisce il numero di esami e/o verifiche che occorre sostenere per accedere all’esame di laurea. Qualora 

nello stesso Corso integrato siano affidati compiti didattici a più di un docente, è prevista la nomina di un 

Coordinatore, designato dal CCdL. Il Coordinatore di Corso integrato, indicato dal CCdL, ha il compito di 

guidare e facilitare l’apprendimento degli studenti, ponendosi come interfaccia tra i singoli docenti che 

compongono il Corso integrato. Presiede le prove di profitto integrate; cura la comunicazione degli esiti della 

prova agli studenti; assicura nei confronti del CCdL la regolare conduzione di tutte le attività didattiche 

previste. 

c) Il Coordinatore dell’attività formative, professionalizzanti e di tirocinio: è individuato, ai sensi del DM 

“MUR” del 19 febbraio 2009 art 4.co.5 (G.U.25/05/2009), tra il personale i) di cui all’articolo 64 del CCNL del 

comparto Università del 16/10/2008 e ss.mm.ii., che opera presso la A.O.U., per la sede Vanvitelli; ii) in servizio 

presso ciascuna struttura esterna del Corso presso le sedi esterne. È individuato, nell’ambito dello specifico 

profilo professionale cui corrisponde il corso (SSD MED/45) in possesso di laurea magistrale/specialistica della 

rispettiva classe e 5 anni di esperienza professionale nell’ambito della formazione. Presso le sedi esterne è 

proposto dal Direttore Generale che ne attesta il possesso dei requisiti sopra indicati, è approvato dal CCdL e 

dal Consiglio di Dipartimento e nominato dal Rettore. Dura in carica tre anni e alla scadenza del triennio il CCdL 

sottopone a valutazione l’attività svolta, solo in caso di esito positivo può essere confermato nell’incarico per il 

successivo triennio. È responsabile degli insegnamenti teorico-pratici, delle attività di tirocinio e delle loro 

interazioni con gli altri insegnamenti; organizza le attività complementari, assegna agli studenti i tutori di 

tirocinio, supervisionandone le attività; regola l’accesso degli studenti alle strutture sedi degli insegnamenti 

teorico-pratici e di tirocinio; concorre all’identificazione dei servizi, sede di attività teorico-pratiche e di 

tirocinio; mantiene uno stretto contatto con i docenti di tutti i settori, in particolare con quelli incaricati 

dell’insegnamento delle materie teorico- pratiche, concorrendo all’identificazione della quota teorico-pratica 

della didattica, nel rispetto degli obiettivi definiti dal CCdL. 

d) Il Comitato di Coordinamento: è composto per ogni sede esterna di formazione da un docente universitario che 

svolge attività di insegnamento presso ciascuna sede di formazione del corso di laurea e dal coordinatore delle 

attività formative professionalizzanti e di tirocinio di cui al comma c). Il docente è proposto dal Consiglio del 

Corso di Laurea e approvato e nominato dal Consiglio di Dipartimento in cui il corso è incardinato. Assicura il 

coordinamento tra le sedi e contribuisce a garantire l’omogeneità dell’offerta formativa. 

e) Il Referente per la Qualità: è individuato dal CCdL tra i docenti di riferimento del Corso, coadiuvato da altri 

docenti del consiglio medesimo e da personale tecnico-amministrativo di supporto. In coerenza con quanto 

previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo (Art. 24), il Referente per la Qualità:  

• coordina le attività di autovalutazione e la redazione dei documenti di Assicurazione della Qualità del Corso 

di Studio (Scheda di Monitoraggio Annuale – SMA e Rapporto di Riesame Ciclico – RRC);  

• monitora gli indicatori di qualità del Corso e propone azioni di miglioramento;  

• assicura il flusso informativo tra il Corso di Studio, il Presidio della Qualità di Ateneo (PQA), il Nucleo di 

Valutazione (NdV) e la Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS);  

• promuove la diffusione della cultura della qualità tra docenti e studenti del Corso;  

• coordina il Gruppo di Riesame del Corso di Studio.  

 

Art. 6 Organizzazione del Corso di Laurea 
Il percorso formativo è organizzato in semestri. Le attività formative sono articolate in attività formative di base, 

caratterizzanti, affini o integrative, a scelta dello studente, attività formative professionalizzanti, attività finalizzate 

alla prova finale, attività relative alla conoscenza di almeno una lingua dell’Unione europea diversa dall’italiano. 

Gli insegnamenti sono articolati in Corsi Integrati comprendenti più moduli e sono svolti con lezioni frontali ed 

esercitazioni, in aule e laboratori didattici attrezzati, ed in strutture assistenziali convenzionate per le attività di 

tirocinio. Le competenze verranno raggiunte con la frequenza a tutte le attività didattiche, con la partecipazione attiva 

di docenti e tutori, nonché con lo studio personale.  

 

6.1. Crediti formativi e procedure per il riconoscimento dei CFU 
L’unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l’espletamento di ogni attività formativa prescritta 

dall’Ordinamento didattico per conseguire il titolo di studio è il Credito Formativo Universitario (CFU). Il Corso di 

Laurea prevede 180 CFU complessivi, articolati in 3 anni di Corso, di cui almeno 60 da acquisire in attività formative 

finalizzate alla maturazione di specifiche capacità professionali (Tirocinio). 

Ad ogni CFU corrispondono 30 ore di impegno complessivo dello studente, comprensive delle attività didattiche e 

dello studio individuale, in coerenza con quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo (Art.11) e nel rispetto 

dei limiti di variazione del carico orario complessivo (±20%) previsti al comma 2. I crediti corrispondenti a ciascun 
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Corso integrato sono acquisiti dallo studente con il superamento del relativo esame o altra forma di verifica del 

profitto. 

Le attività formative professionalizzanti prevedono la frequenza di tirocini, laboratori e attività pratiche condotte sotto 

la supervisione di tutor qualificati e in strutture adeguate per dimensioni e caratteristiche tecniche in relazione 

all’attività prevista e al numero degli studenti.  

Il riconoscimento degli esami sostenuti e dei crediti acquisiti in altri Corsi di Laurea italiani o esteri, nonché 

nell’ambito di precedenti carriere universitarie, di attività formative certificate e coerenti con gli obiettivi formativi del 

Corso di Studio, avviene nel rispetto della normativa vigente e del Regolamento Didattico di Ateneo. Ai fini del 

riconoscimento, il Corso di Studio procede alla valutazione delle richieste di riconoscimento dei crediti mediante una 

istruttoria tecnica, con il supporto di una Commissione preposta alla valutazione delle carriere, assicurando uniformità 

di applicazione tra le diverse sedi del Corso di Laurea. 

La valutazione è effettuata sulla base di criteri oggettivi e coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Studio, con 

particolare riferimento: 

• alla corrispondenza dei settori scientifico-disciplinari; 

• alla congruità del numero di crediti formativi; 

• all’omogeneità dei contenuti dei programmi degli insegnamenti. 

Nel procedimento di riconoscimento dei crediti acquisiti in precedenti percorsi formativi, il Corso di Studio può 

valutare l’eventuale obsolescenza dei contenuti formativi e delle competenze professionali maturate, con particolare 

riferimento alle attività formative a carattere professionalizzante e ai settori disciplinari soggetti a significativa 

evoluzione scientifica, tecnologica o normativa. In tali casi, il Consiglio di Corso di Laurea può prevedere 

integrazioni formative o ulteriori verifiche finalizzate ad accertare l’attualità delle competenze possedute dallo 

studente. La documentazione necessaria per la richiesta viene presentata dallo studente presso la Segreteria 

amministrativa, la quale, dopo la verifica amministrativa, provvede ad inoltrare tale documentazione alla 

Commissione preposta alla valutazione della richiesta. La Commissione si esprime in merito al riconoscimento dei 

crediti e all’anno cui lo studente può essere iscritto. Le determinazioni sono sottoposte alla deliberazione del CCdL. 

L'iscrizione ad un determinato anno di corso è, comunque, condizionata dalla disponibilità di posti, nell'ambito del 

numero programmato. Possono essere oggetto di riconoscimento anche gli studi all'estero che non abbiano portato 

al conseguimento di un titolo accademico, purché adeguatamente documentati. Il riconoscimento dei CFU acquisiti 

nell’ambito di programmi di mobilità internazionale avviene in coerenza con il Learning Agreement approvato, nel 

rispetto del Regolamento di Ateneo per la mobilità internazionale.  

Inoltre il CCdL può approvare crediti acquisiti dallo studente nel caso di documentata certificazione (nel rispetto 

della normativa vigente in materia) dell’acquisizione di competenze e abilità professionali, nonché di altre 

competenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione 

l’Università abbia concorso, per quanto attinenti al Corso di Studio.  

È altresì prevista la possibilità di riconoscere, nel rispetto della normativa vigente e del Regolamento Didattico di 

Ateneo, conoscenze e competenze acquisite al di fuori dei percorsi universitari formali, incluse  

• abilità professionali certificate;  

• abilità maturate nell’ambito di attività formative post-secondarie realizzate con il concorso di strutture 

universitarie; 

•  microcredenziali coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Studio, riportanti risultati di 

apprendimento, carico di lavoro (ore/CFU), livello EQF e modalità di valutazione. 

Il riconoscimento è subordinato alla valutazione della coerenza dei contenuti, e dei relativi CFU con il percorso 

formativo del Corso di Laurea, nel rispetto dei vincoli previsti dal Regolamento Didattico di Ateneo e delle Linee 

Guida di Ateneo (Art.30 e Art.31). 

I criteri applicati per il riconoscimento dei CFU sono definiti in modo uniforme, trasparente e pubblici e non possono 

comportare una riduzione dei livelli di qualità della formazione previsti dal presente Regolamento. 
 

6.2. Corsi di Insegnamento 
Gli insegnamenti sono organizzati in Corsi Integrati che comprendono più moduli disciplinari, tra loro coordinati, 

al fine di garantire un approccio integrato ai contenuti formativi. 

Per ciascun Corso Integrato sono definiti: obiettivi formativi, contenuti, attività didattiche previste, modalità di 

verifica dell’apprendimento, eventuali propedeuticità e numero di CFU assegnati. 

I Corsi Integrati sono progettati in modo da favorire l’integrazione tra le discipline di base, caratterizzanti e 

professionalizzanti, con particolare attenzione alla coerenza con i risultati di apprendimento attesi e con il profilo in 

uscita del laureato in Infermieristica.  

Il Corso di Laurea si articola negli insegnamenti e nei Corsi Integrati di cui al piano di studi ufficiale, parte integrante 

del presente Regolamento, pubblicato e aggiornato sul sito istituzionale del Corso di Studio. 
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6.3. Attività formative e forme didattiche 

Le attività formative del Corso di Laurea sono organizzate in conformità a quanto previsto dall’Ordinamento 

didattico del Corso, dal Regolamento Didattico di Ateneo e dalla normativa vigente per i Corsi di Laurea delle 

Professioni Sanitarie, e sono finalizzate al raggiungimento degli obiettivi formativi e dei risultati di apprendimento 

attesi definiti dal Corso di Studio. 

Le attività formative previste dall’Ordinamento didattico comprendono: 

• attività formative di base; 

• attività formative caratterizzanti; 

• attività formative affini o integrative; 

• attività formative autonomamente scelte dallo studente; 

• attività relative alla preparazione della prova finale; 

• attività relative alla conoscenza della lingua inglese; 

• ulteriori attività formative finalizzate all’acquisizione di competenze linguistiche, informatiche, relazionali 

e metodologiche. 

Le attività formative possono inoltre includere, ove previsto, tirocini formativi, attività seminariali e altre attività 

utili all’inserimento nel mondo del lavoro, in coerenza con quanto previsto dall’art. 14 del Regolamento Didattico 

di Ateneo. 

Le attività formative sono erogate mediante differenti forme didattiche, tra cui lezioni frontali, seminari, attività 

tutoriali e integrative, esercitazioni, laboratori e attività pratiche svolte in ambito clinico e assistenziale. 

Le principali forme didattiche e modalità di svolgimento delle attività formative sono disciplinate come segue: 

 

Lezione frontale: consiste nella trattazione sistematica di specifici argomenti facenti parte del percorso formativo 

del Corso di Studio, svolta da un docente secondo il calendario didattico approvato dal Consiglio di Corso di Laurea 

(CCdL). Le lezioni costituiscono attività didattica ufficiale. 

Seminario: consiste in un’attività didattica di approfondimento o di carattere interdisciplinare, svolta anche con la 

partecipazione contestuale di più docenti appartenenti a differenti settori scientifico-disciplinari. Le attività 

seminariali possono essere realizzate anche in collaborazione con altri Atenei o enti convenzionati, anche mediante 

strumenti telematici e videoconferenza, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo in 

materia di didattica a distanza. 

Attività tutoriali e didattica integrativa: costituiscono forme di didattica interattiva rivolte a piccoli gruppi di studenti, 

finalizzate a favorire l’acquisizione di conoscenze, abilità metodologiche, relazionali e professionali mediante 

esercitazioni, discussione di casi, simulazioni, attività pratiche, attività di laboratorio e attività in ambito clinico. Tali 

attività si svolgono sotto la supervisione di docenti o tutor individuati dal CCdL tra personale docente o professionisti 

di qualificata esperienza nel settore formativo di riferimento. 

Attività formative a scelta dello studente: sono attività formative autonomamente scelte dallo studente, purché 

coerenti con il progetto formativo del Corso di Studio, secondo quanto previsto dall’Ordinamento didattico e dalla 

normativa vigente. Il CCdL definisce annualmente l’offerta, i relativi CFU e le modalità organizzative delle attività 

a scelta, assicurandone adeguata pubblicizzazione sul sito istituzionale. 

Ulteriori attività formative: il Corso di Laurea prevede attività seminariali, laboratori professionali e ulteriori attività 

formative finalizzate all’acquisizione di competenze linguistiche, informatiche, metodologiche, relazionali e 

organizzative coerenti con il percorso formativo. Le modalità di riconoscimento in termini di CFU di tali attività 

sono definite nel rispetto del Regolamento Didattico di Ateneo. 

Tirocinio curriculare: il Corso di Laurea prevede tirocinio curriculare obbligatorio, per un numero complessivo di 

CFU definito dall’Ordinamento didattico del Corso di Studio e dalla normativa vigente per i Corsi di Laurea delle 

Professioni Sanitarie, finalizzato all’acquisizione delle competenze professionali previste dallo specifico profilo 

professionale dell’infermiere. Le attività di tirocinio si svolgono presso strutture universitarie, del Servizio Sanitario 

Nazionale o altre strutture assistenziali convenzionate individuate dal CCdL, nei periodi e secondo le modalità 

organizzative dallo stesso stabilite, previa verifica dell’adeguatezza didattica e formativa delle strutture ospitanti 

rispetto agli obiettivi del Corso di Studio. 

Il tirocinio curriculare costituisce parte integrante delle attività formative professionalizzanti e comporta per lo 

studente lo svolgimento di attività pratiche, con progressivi gradi di autonomia, sotto la supervisione di tutori 

professionali appositamente assegnati. In ogni fase del tirocinio lo studente opera sotto la guida e il controllo del 

tutore, al quale competono funzioni di orientamento, supervisione e supporto ai processi di apprendimento 

professionale. Le modalità di organizzazione, svolgimento e valutazione del tirocinio sono disciplinate dall’apposito 

Regolamento del Tirocinio del Corso di Studio, che costituisce parte integrante del presente Regolamento (Allegato 

2). 
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6.4. Conoscenza di una lingua straniera 
Il Corso di Laurea prevede l’acquisizione di competenze linguistiche in almeno una lingua dell’Unione Europea 

diversa dall’italiano, con specifico riferimento alla lingua inglese, secondo quanto previsto dagli artt. 5, 14 e 15 del 

Regolamento Didattico di Ateneo. Per il conseguimento della laurea è richiesta la conoscenza certificata della lingua 

inglese ad un livello non inferiore al B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER).  

Le attività formative linguistiche sono finalizzate allo sviluppo di abilità di comprensione e produzione scritta e 

orale del linguaggio scientifico e professionale necessario per la consultazione della letteratura internazionale, la 

partecipazione a programmi di mobilità e lo scambio di informazioni in ambito sanitario. 

Alla lingua inglese sono attribuiti n. 4 CFU complessivi  in qualità di attività formativa obbligatoria, articolata su 

due periodi didattici (come indicato nel piano di studi ufficiale), in coerenza con l’Ordinamento didattico del Corso 

di Studio.  

La verifica della conoscenza linguistica può avvenire, singolarmente o in combinazione, mediante: 

• prova di idoneità linguistica interna organizzata dal Corso di Studio o dall'Ateneo; 

• riconoscimento di certificazioni linguistiche rilasciate da enti certificatori riconosciuti a livello 

internazionale, secondo i criteri stabiliti dal Consiglio di Corso di Studio; 

• riconoscimento di titoli di studio conseguiti in lingua inglese presso istituzioni universitarie estere; 

• riconoscimento di periodi di mobilità internazionale con acquisizione di CFU presso università straniere 

(ad es. Erasmus+), secondo i criteri stabiliti dal Consiglio di Corso di Studio. 

 

6.5. Procedure per l'attribuzione dei compiti didattici 

Nell’ambito della programmazione didattica annuale, il CCdL: 

• propone al Consiglio di Dipartimento il curriculum formativo coerente con le finalità del Corso, ottenuto 

aggregando, in un massimo di 20 corsi integrati, gli obiettivi formativi specifici ed essenziali (“core 

curriculum”) derivanti dagli ambiti disciplinari della Classe di appartenenza. Il numero complessivo di 

esami e/o valutazioni finali di profitto del Corso di Laurea è definito nel rispetto del limite massimo previsto 

dall’art. 28 del Regolamento Didattico di Ateneo; 

• identifica gli obiettivi formativi del “core curriculum” ed attribuisce loro i crediti formativi, in base 

all'impegno temporale complessivo richiesto agli studenti per il loro conseguimento; 

• aggrega gli obiettivi formativi nei Corsi d’insegnamento che risultano funzionali alle finalità formative del 

CdL; 

• rappresenta al Consiglio di Dipartimento le necessità didattiche del Corso di Laurea. 

Il Consiglio di Corso di Studio, in coerenza con il Regolamento Didattico di Ateneo e con le deliberazioni del 

Dipartimento, propone annualmente l’attribuzione dei compiti didattici ai docenti, ai ricercatori e alle altre figure 

previste dalla normativa vigente. 

Nell’attribuzione dei compiti didattici, il CdS assicura la coerenza tra le competenze scientifiche e professionali dei 

docenti e i contenuti degli insegnamenti, tenendo conto delle esigenze di continuità didattica, della qualità 

dell’offerta formativa e del carico di lavoro complessivo. 

Per le attività formative professionalizzanti, il CdS si avvale di docenti e professionisti in possesso di specifiche 

competenze nel settore assistenziale infermieristico, inclusi i Coordinatori delle attività di tirocinio e i tutor clinici. 

 

6.6. Apprendimento autonomo 
Il Corso di Studio garantisce spazi adeguati all’apprendimento autonomo, inteso come attività di studio individuale 

e di approfondimento personale, complementare alle attività didattiche assistite. 

Sono inoltre previste attività di apprendimento guidato, che includono esercitazioni, studio di casi, lavori di gruppo, 

utilizzo di risorse bibliografiche e digitali, sotto la supervisione di docenti e tutor. 

Le ore di apprendimento autonomo sono computate all’interno del carico didattico complessivo dello studente, in 

rapporto ai CFU assegnati ai singoli insegnamenti, in coerenza con il Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

6.7. Programmazione didattica 
La programmazione delle attività didattiche del Corso di Studio si svolge di norma nel periodo compreso tra il 15 

settembre e il 30 giugno di ciascun anno accademico e tiene conto dei periodi dedicati agli esami, ai tirocini e alle 

eventuali sospensioni previste dal calendario accademico di Ateneo. 

In coerenza con quanto previsto dall’art. 40 del Regolamento Didattico di Ateneo, una quota non superiore a un 

terzo dei CFU di ciascun insegnamento può essere erogata con modalità a distanza, purché siano garantiti 

l’interazione con il docente, l’efficacia dell’apprendimento e l’accesso alle piattaforme informatiche da parte di tutti 

gli studenti. 

Il Consiglio di Corso di Studio, in accordo con il Dipartimento, approva e pubblica annualmente la Programmazione 

Didattica, che include: l’offerta degli insegnamenti, la distribuzione dei Corsi Integrati nei semestri, i calendari delle 

lezioni, dei tirocini e degli esami, nonché le informazioni aggiornate sui servizi agli studenti e sulle sedi di tirocinio. 
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6.8. Modalità di verifica del profitto 
La verifica del profitto degli studenti avviene mediante esami di profitto, che possono essere orali, scritti, pratici o 

combinati, nonché mediante altre forme di valutazione previste nelle schede di insegnamento (prove in itinere, test 

strutturati, prove pratiche, Objective Structured Clinical Examination_OSCE, ecc.). Per ciascun insegnamento o 

Corso Integrato, la scheda di insegnamento definisce le modalità di verifica, i criteri di valutazione, la tipologia di 

prova e l’eventuale articolazione in più parti. I risultati di apprendimento sono verificati mediante prove di 

accertamento conclusive, individuali, finalizzate a valutare il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti per 

ciascuna attività formativa, in coerenza con quanto indicato nelle schede di insegnamento. Gli esami di profitto si 

svolgono sotto la responsabilità di una Commissione nominata secondo quanto previsto dal Regolamento Didattico 

di Ateneo. Le Commissioni esaminatrici sono composte da almeno due membri e sono presiedute dal docente titolare 

dell’insegnamento o, nel caso di Corsi Integrati, dal docente individuato nel provvedimento di nomina. Può far parte 

della Commissione un cultore della materia, secondo le modalità previste dal Regolamento di Ateneo. Le forme di 

valutazione delle diverse attività prevedono esami con voto, giudizi di idoneità o attestazioni di frequenza, in 

relazione alla tipologia di attività formativa. La verifica dell’apprendimento può avvenire attraverso valutazioni 

formative e valutazioni certificative. Le valutazioni formative (prove in itinere) sono esclusivamente intese a 

rilevare, con un giudizio idoneativo, l’efficacia dei processi di apprendimento e di insegnamento nei confronti di 

contenuti determinati. Le valutazioni certificative (esami di profitto) sono invece finalizzate a valutare e quantificare 

con un voto, espresso in trentesimi, il conseguimento degli obiettivi dei corsi, certificando il grado di preparazione 

individuale degli studenti. Il superamento della prova di profitto o idoneativa determina l’acquisizione dei relativi 

CFU. 

Gli esami di profitto sono valutati in trentesimi; ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire una 

votazione minima di 18/30, fino ad un massimo di 30/30 con eventuale lode. L’eventuale attribuzione della lode è 

subordinata alla valutazione unanime della Commissione esaminatrice, in coerenza con l’art. 28 del Regolamento 

Didattico di Ateneo. Per i Corsi Integrati e i moduli coordinati, la valutazione finale è unica e collegiale, espressa 

dalla Commissione d’esame nel suo complesso, e non è frazionabile per singolo modulo. I docenti titolari dei singoli 

moduli partecipano collegialmente alla valutazione complessiva del profitto dello studente, che non può essere 

suddivisa in valutazioni separate relative ai singoli insegnamenti o moduli.  

Lo studente può ritirarsi dalla prova orale fino al momento antecedente la verbalizzazione della valutazione finale 

ovvero ritirarsi dalla prova scritta secondo quanto previsto dall’art. 28 del Regolamento Didattico di Ateneo. Lo 

studente può inoltre rifiutare la valutazione proposta dalla Commissione prima della verbalizzazione. È possibile 

prevedere, in coerenza con il Regolamento di Ateneo, che allo studente che non abbia conseguito una valutazione 

di sufficienza sia fatto divieto di ripetere la prova nell’appello successivo, stabilendo i termini per la ripresentazione. 

L’esame verbalizzato con esito positivo non può essere ripetuto. 

Ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Didattico di Ateneo, le verifiche del profitto si svolgono di norma in presenza. 

Eventuali modalità di svolgimento a distanza possono essere autorizzate esclusivamente nei casi e secondo le 

modalità previste dal Regolamento Didattico di Ateneo (es. studenti con disabilità, studenti detenuti, situazioni 

emergenziali autorizzate). Le modalità della verifica di accertamento sono indicate nella scheda di insegnamento e 

comunicate agli studenti dal docente responsabile dell’attività formativa all’inizio del corso. 

 

6.9. Calendario esami 
Ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento Didattico di Ateneo, gli esami di profitto e ogni altro tipo di verifica 

soggetta a registrazione si svolgono in un’unica sessione che ha inizio il 1° ottobre e termina il 30 settembre 

successivo. Gli esami possono essere sostenuti esclusivamente successivamente alla conclusione dei relativi 

insegnamenti. Il numero annuale degli appelli non è inferiore a otto ed è assicurata una distribuzione omogenea degli 

stessi nell’anno accademico, evitando preferenzialmente la sovrapposizione con i periodi di lezioni. Le date degli 

appelli sono rese pubbliche con congruo anticipo. Lo studente in regola con l’iscrizione e i versamenti relativi può 

sostenere, senza alcuna limitazione numerica, tutti gli esami e le prove di verifica per i quali possieda l’attestazione 

di frequenza, ove richiesta, che si riferiscano comunque a corsi di insegnamento conclusi e nel rispetto delle eventuali 

propedeuticità.  

L’attività didattica è organizzata in semestri. Sono previste le seguenti finestre di esami: 

• finestra invernale (gennaio, febbraio e marzo); 

• finestra estiva (maggio, giugno e luglio); 

• finestra autunnale (settembre e ottobre). 

È prevista la possibilità che gli studenti richiedano (per una sola volta in carriera e per un massimo di 12 CFU totali) 

l'anticipazione degli esami relativi a insegnamenti per i quali la frequenza sia prevista in anni successivi a quello in 

corso. Tale possibilità è riconosciuta esclusivamente agli studenti che, al momento della richiesta, abbiano sostenuto 

tutti gli esami previsti, dal relativo piano di studio, per il proprio anno di corso e per tutti gli anni precedenti. La 

richiesta di anticipazione deve essere presentata al Consiglio di Corso di Studio che delibera in merito e sottopone 

all’approvazione del Consiglio del Dipartimento di afferenza.  
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6.10. Frequenza 
La frequenza alle attività didattiche teoriche, pratiche e di tirocinio è obbligatoria, secondo le percentuali minime di 

presenza stabilite dal Corso di Studio e rese note agli studenti all’inizio di ciascun anno accademico. L’ammissione 

agli esami è consentita qualora la presenza alle attività didattiche non sia inferiore al 75% per l’attività didattica 

frontale e 100% delle attività di tirocinio. La verifica della frequenza avviene mediante registri, firme o altri sistemi 

adottati dal CdS. Il mancato raggiungimento della percentuale minima di frequenza può comportare l’impossibilità 

a sostenere l’esame relativo all’insegnamento o al tirocinio per l’anno accademico di riferimento. Gli esami 

eventualmente sostenuti in assenza del requisito minimo di frequenza, qualora previsto, possono essere annullati 

d’ufficio ai sensi dell’art. 29 del Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

6.11. Piano di studio 
Il piano di studio è l’insieme delle attività formative obbligatorie e delle attività formative scelte autonomamente dallo 

studente in coerenza con il Regolamento Didattico del Corso di Studio. Allo studente viene automaticamente 

attribuito un piano di studio all’atto dell’iscrizione al primo anno, che costituisce il piano di studio statutario. Il piano 

di studio ufficiale del Corso di Laurea è definito dal Regolamento Didattico ed è pubblicato sul sito istituzionale. 

Eventuali piani di studio individuali o personalizzati possono essere presentati dagli studenti nei limiti e secondo le 

modalità previste dal CdS e dal Regolamento di Ateneo, e sono soggetti all’approvazione del Consiglio di Corso di 

Studio. 

L’elenco dei Corsi di insegnamento e dei Corsi integrati che costituiscono il curriculum per il conseguimento della 

Laurea in Infermieristica, il numero di crediti, nonché l’indicazione dei SSD sono riportati nel piano di studi 

(Allegato 3), che costituisce parte integrante del presente Regolamento. 

 

6.12. Propedeuticità 
Il Corso di Studio può prevedere specifiche propedeuticità tra insegnamenti, al fine di garantire una progressione 

logica e didattica nell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze. Le propedeuticità costituite dal CdS sono 

di norma indicazioni da seguire, seppure non obbligatorie, ad eccezione delle attività di tirocinio, degli insegnamenti 

distribuiti in più anni di corso e di eventuali ulteriori casi specificamente deliberati dal CCdL, per i quali la 

propedeuticità assume carattere obbligatorio, in coerenza con l’art. 18 del Regolamento Didattico di Ateneo. 

Lo schema delle propedeuticità approvato dal CCdL (Allegato 4) costituisce parte integrante del presente 

Regolamento.  

 

6.13.  Orientamento e Tutorato 
Il Corso di Laurea in Infermieristica, in coerenza con quanto previsto dall’art. 39 del Regolamento Didattico di 

Ateneo, promuove attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, nonché attività di tutorato e placement, 

finalizzate a supportare lo studente lungo l’intero percorso formativo, favorire scelte consapevoli, sostenere la 

regolarità delle carriere e promuovere l’inserimento nel mondo del lavoro. 

Le attività di orientamento sono realizzate in coordinamento con le iniziative di Ateneo e comprendono attività 

informative, formative e di accompagnamento rivolte agli studenti e ai potenziali futuri iscritti, anche in 

collaborazione con scuole, strutture del Servizio Sanitario Regionale, enti e organismi professionali. Il CdS 

promuove inoltre iniziative di orientamento in itinere e placement finalizzate a favorire la consapevolezza del 

percorso formativo e delle opportunità professionali. 

Il CdS assicura attività di tutorato attraverso un sistema integrato di tutorato clinico e tutorato didattico, finalizzato 

a sostenere gli studenti nel percorso formativo, favorire il recupero di eventuali difficoltà di apprendimento, 

promuovere un metodo di studio efficace e supportare la progressione regolare delle carriere. 

I tutor clinici, previsti dal Protocollo d’Intesa vigente tra Università e Servizio Sanitario Regionale, supportano gli 

studenti nelle attività formative professionalizzanti e nel percorso di acquisizione delle competenze clinico-

assistenziali. I tutor didattici, individuati per ciascuna sede e per ciascun anno di corso, svolgono attività di 

accompagnamento e supporto agli studenti, con particolare attenzione alle esigenze formative individuali e alle 

criticità eventualmente emerse dal monitoraggio delle carriere. 

Le attività di orientamento e tutorato sono coordinate dalla Commissione Orientamento e Placement e dal Comitato 

di Coordinamento sede università e sedi esterne, nell’ambito delle rispettive competenze, e sono oggetto di 

monitoraggio continuo da parte del Gruppo AQ del CdS, in un’ottica di miglioramento continuo della qualità della 

formazione. 

 

6.14. Studenti impegnati a tempo parziale 
In conformità a quanto previsto dall’art. 38 del Regolamento Didattico di Ateneo, il Corso di Studio prevede la 

possibilità, per gli studenti che ne facciano richiesta e che si trovino in specifiche condizioni di optare per un impegno 

a tempo parziale, al fine di acquisire i crediti formativi previsti dal Corso di Studio in un arco temporale superiore 

alla durata ordinaria del Corso, senza incorrere nella condizione di fuori corso. 

Possono presentare richiesta gli studenti che, per documentati motivi di lavoro, familiari, di salute o per altre 

situazioni personali, non siano in grado di sostenere il percorso formativo secondo il regime di impegno a tempo 

pieno. La richiesta di iscrizione a tempo parziale deve essere presentata secondo le modalità e nei termini stabiliti 
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annualmente dall’Ateneo ed è subordinata all’approvazione degli organi competenti, secondo quanto previsto dal 

Regolamento Didattico di Ateneo. Lo studente a tempo parziale concorda con il Corso di Studio un piano di studi 

che prevede un numero ridotto di CFU annuali, fermo restando il raggiungimento dei requisiti minimi per il 

mantenimento dell’iscrizione e della qualità della formazione. 

Le modalità di richiesta, i requisiti, la durata dello status di studente a tempo parziale e gli effetti sulla contribuzione 

studentesca e sulla durata della carriera sono disciplinati dal Regolamento di Ateneo e dalle deliberazioni del CdS, 

e sono adeguatamente pubblicizzati sul sito istituzionale. 

Art. 7. Prova Finale e Commissione per la prova finale 

7.1. Prova finale 

La prova finale del Corso di Laurea in Infermieristica ha valore abilitante all’esercizio della professione sanitaria di 

Infermiere ed è disciplinata dal presente Regolamento in coerenza con l’art. 33 del Regolamento Didattico di Ateneo 

e con la normativa nazionale vigente in materia di professioni sanitarie. 

Per l’ammissione alla prova finale lo studente deve aver acquisito tutti i CFU previsti dal piano di studi, ad eccezione 

di quelli attribuiti alla prova finale stessa (7 CFU), ed essere in regola con gli adempimenti amministrativi previsti 

dall’Ateneo. 

La prova finale consiste in: 

• una prova pratica, in cui il candidato dimostra il possesso di adeguate competenze tecnico professionali, 

relazionali e organizzative, in relazione al profilo dell'Infermiere; 

• la discussione di un elaborato (tesi) scritto, di natura teorico applicativa, sperimentale o di revisione della 

letteratura, inerente tematiche rilevanti per l'assistenza infermieristica. 

Le due componenti della prova finale (prova pratica ed elaborato scritto) concorrono nella stessa misura alla 

valutazione complessiva espressa dalla Commissione. L’argomento della tesi è concordato tra il laureando e un 

docente/relatore del Corso di Studio; può essere previsto un correlatore. Il relatore e il correlatore sono docenti del 

CdL e sono due figure di supporto. Il relatore guida e supervisiona il lavoro di preparazione dell’elaborato finale.Il 

correlatore coadiuva il relatore nelle attività di supporto scientifico e metodologico allo   studente. 

La proposta di titolo deve essere approvata secondo le modalità e le scadenze stabilite dal CdS e dal Dipartimento. 

La valutazione della prova finale tiene conto: 

• della qualità dell'elaborato scritto e della sua discussione; 

• dell'esito della prova pratica; 

• della carriera complessiva dello studente (media ponderata degli esami, tempi di conseguimento del titolo, 

eventuali lodi, attività di mobilità internazionale, ulteriori elementi qualificanti). 

Il voto di laurea è espresso in centodecimi, con eventuale lode. La Commissione può attribuire un punteggio 

aggiuntivo, definito dal CdS, da sommare alla media ponderata degli esami (eventualmente rapportata in 

centodecimi), fino a un massimo stabilito dal Regolamento del Corso di Studio. 

La laurea è conseguita con una votazione minima di 66/110. L’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al 

punteggio massimo di 110, è subordinata alla valutazione favorevole della maggioranza qualificata di almeno due 

terzi della Commissione, secondo quanto previsto dall’art. 33 del Regolamento Didattico di Ateneo. 

È consentito il conseguimento del titolo di laurea in anticipo, per un periodo non superiore a un semestre rispetto 

alla durata ordinaria del Corso di Studio, secondo quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. La richiesta 

deve essere presentata al Consiglio di Corso di Studio e approvata dal Consiglio di Dipartimento di afferenza. 

L’autorizzazione è subordinata al preventivo conseguimento dell’autorizzazione al sostenimento anticipato degli 

esami di profitto e al possesso dei requisiti previsti dal Regolamento Didattico di Ateneo, ivi compreso il 

conseguimento di una media non inferiore a 29/30 negli esami sostenuti. Gli studenti autorizzati al conseguimento 

anticipato del titolo sono comunque tenuti al versamento dei contributi di iscrizione relativi all’ultimo anno di corso. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si rinvia all’art. 33 del Regolamento Didattico di 

Ateneo. 

 

7.2. Commissione prova finale 
La Commissione per la prova finale è nominata dal Rettore ed è composta, secondo la normativa vigente, da un 

numero di membri non inferiore a 7 e non superiore a 11, tra cui almeno un membro designato dall’Ordine delle 

Professioni Infermieristiche (OPI). 

Fanno parte della Commissione docenti universitari, ricercatori e, ove previsto, rappresentanti del Ministero 

dell’Università e della Ricerca e del Ministero della Salute o loro delegati, in conformità alle disposizioni nazionali 

per gli esami abilitanti delle professioni sanitarie. 

Il Presidente della Commissione è individuato tra i professori dell’Ateneo. La Commissione opera nel rispetto delle 

norme di Ateneo in materia di verbalizzazione degli esami e di conservazione degli atti. 



- 12 -  

La Commissione opera nel rispetto delle norme di Ateneo in materia di nomina, funzionamento e verbalizzazione 

delle prove finali. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si rinvia all’art. 33 del Regolamento 

Didattico di Ateneo. 

 

7.3. Conferimento della laurea mortis causa 
In casi eccezionali, il Corso di Studio può proporre il conferimento del titolo di Laurea in Infermieristica mortis 

causa a studenti che, al momento del decesso, risultino in una fase avanzata del percorso formativo e abbiano 

acquisito un numero di CFU tale da consentire una valutazione complessiva adeguata della loro carriera. Il 

conferimento della laurea mortis causa costituisce un riconoscimento ufficiale dell’impegno, della dedizione e del 

valore dimostrati dallo studente durante il proprio percorso formativo. 

La proposta è deliberata dal Consiglio di Corso di Studio, su istanza dei familiari, approvata dal Consiglio di 

Dipartimento e sottoposta al Senato Accademico, che delibera in merito. Il conferimento del titolo mortis causa è 

disposto con Decreto del Rettore. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si rinvia all’art. 35 del Regolamento Didattico di 

Ateneo. 

 

Art. 8 Assicurazione della Qualità del CdS 
L’Assicurazione della Qualità (AQ) del Corso di Studio in Infermieristica è attuata in coerenza con il sistema di AQ 

di Ateneo, sotto il coordinamento del Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) e in raccordo con il Nucleo di 

Valutazione (NdV) e la Commissione Paritetica Docenti‑Studenti (CPDS), secondo quanto previsto dagli artt. 24 e 

25 del Regolamento Didattico di Ateneo.  

Il CdS, tramite il Referente per la Qualità e il Gruppo di Riesame, cura la redazione, l’aggiornamento e la 

pubblicazione della Scheda Unica Annuale del Corso di Studio (SUA‑CdS), della Scheda di Monitoraggio Annuale 

(SMA) e del Rapporto di Riesame Ciclico (RRC), secondo le linee guida di Ateneo e dell’ANVUR. 

Le attività di AQ del CdS comprendono: 

• il monitoraggio dell’adeguatezza dell’organizzazione didattica, della coerenza tra obiettivi formativi, risultati 

di apprendimento e profilo professionale in uscita; 

• l’analisi degli indicatori relativi alle carriere degli studenti (immatricolazioni, abbandoni, regolarità, tempi di 

laurea); 

• la valutazione dei risultati delle opinioni degli studenti sulla didattica, dei laureandi e dei laureati, nonché dei 

giudizi dei datori di lavoro; 

• la verifica dell’efficacia delle azioni correttive intraprese a seguito dei Rapporti di Riesame e delle indicazioni 

di PQA, NdV e CPDS; 

• il monitoraggio della disponibilità e adeguatezza delle risorse (docenti, personale tecnico-amministrativo, aule, 

laboratori, biblioteche, strutture di tirocinio); 

• la cura della trasparenza e dell’aggiornamento delle informazioni pubblicate sul sito del Corso di Studio 

(ordinamento, regolamento, piani di studio, programmi degli insegnamenti, calendari, servizi, sedi di tirocinio). 

• Il Referente per la Qualità del CdS: 

• coordina le attività di raccolta e analisi dei dati utili al monitoraggio della qualità; 

• promuove la partecipazione di docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo alle attività di AQ; 

• assicura il collegamento con il PQA, il NdV e la CPDS, trasmettendo i documenti e le informazioni richieste 

e recependo le relative indicazioni. 

Il Gruppo di Riesame, composto da docenti del CdS, da studenti e da eventuali rappresentanti delle strutture di 

tirocinio, elabora la Scheda di Monitoraggio Annuale e il Rapporto di Riesame Ciclico, individuando punti di forza, 

criticità e proposte di miglioramento dell’offerta formativa e dell’organizzazione del Corso di Studio. 
L’organizzazione, i compiti e i flussi documentali del sistema di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio si 

conformano a quanto previsto dagli artt. 24 e 25 del Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

Art. 9. Modalità con le quali vengono garantiti i requisiti di docenza 

necessari a norma vigente 
Il Corso di Studio garantisce il possesso e la permanenza dei requisiti di docenza previsti dalla normativa vigente 

in materia di accreditamento dei Corsi di Studio e dall’art. 12 del Regolamento Didattico di Ateneo. In particolare, 

il Corso di Studio assicura il rispetto dei requisiti relativi al numero minimo di docenti di riferimento, alla 

percentuale minima di attività didattica erogata da docenti strutturati dell’Ateneo, agli indicatori di qualificazione 

scientifica e ai rapporti numerici tra studenti iscritti e docenti di riferimento. 

La copertura degli insegnamenti avviene prioritariamente mediante professori e ricercatori di ruolo dell’Università 

degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”. Qualora necessario, il Corso di Studio può avvalersi di docenti a 

contratto o esperti di comprovata qualificazione professionale, nel rispetto della normativa vigente e delle procedure 

di Ateneo. 
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La verifica preventiva e annuale della permanenza dei requisiti di docenza è effettuata in raccordo con il 

Dipartimento, il Presidio della Qualità di Ateneo e il Nucleo di Valutazione, nell’ambito della programmazione 

didattica e della compilazione della SUA‑CdS. 

 

Art. 10. Attività di ricerca a supporto delle attività formative che 

caratterizzano il profilo del Corso di Studi 
Il Corso di Laurea in Infermieristica si avvale delle attività di ricerca svolte nei Dipartimenti di riferimento e nelle 

strutture assistenziali convenzionate, al fine di garantire un costante aggiornamento dei contenuti formativi e di 

promuovere l’integrazione tra didattica, ricerca e pratica clinica. 

Le attività di ricerca riguardano, in particolare, tematiche inerenti la assistenza infermieristica, la promozione della 

salute, la prevenzione, la gestione delle cronicità, la sicurezza delle cure, l’organizzazione dei servizi sanitari, la 

formazione e lo sviluppo delle competenze professionali. 

I risultati delle ricerche condotte dai docenti, dai ricercatori e dagli operatori delle strutture convenzionate sono 

utilizzati per aggiornare i programmi degli insegnamenti, sviluppare percorsi di didattica basata sulle evidenze e 

proporre agli studenti attività seminariali, esercitazioni e tesi di laurea su temi di attualità scientifica e professionale. 

Il CdS favorisce la partecipazione degli studenti a progetti di ricerca e a iniziative di approfondimento metodologico 

(ad esempio, lettura critica della letteratura, revisione sistematica, audit clinico), al fine di sviluppare competenze di 

ricerca e di utilizzo delle evidenze scientifiche nella pratica assistenziale. 

 

Art. 11 Modifiche del Regolamento di Corso di Laurea 

Eventuali modifiche al presente Regolamento Didattico del Corso di Laurea in Infermieristica sono deliberate dal 

Consiglio di Corso di Studio, sentito il Dipartimento di afferenza, e sono approvate dagli Organi competenti di 

Ateneo, secondo quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

Le modifiche hanno effetto, di norma, a partire dall’anno accademico successivo alla loro approvazione, fatti salvi 

eventuali diversi termini stabiliti dagli Organi di Governo di Ateneo e nel rispetto dei diritti degli studenti già iscritti. 

Il CdS assicura un’adeguata informazione agli studenti in merito alle modifiche intervenute, mediante pubblicazione 

sul sito istituzionale e comunicazioni attraverso i canali ufficiali di Ateneo. 

 

Art. 12 Norme di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento Didattico del Corso di Laurea in 

Infermieristica, si rinvia allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Didattico di Ateneo, al Regolamento di Dipartimento 

e alla normativa nazionale e dell’Unione Europea vigente in materia di ordinamenti didattici universitari e 

professioni sanitarie.  

In caso di contrasto tra il presente Regolamento e il Regolamento Didattico di Ateneo, prevalgono le disposizioni di 

quest’ultimo. 

 

 

 

 

 

 


